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del governo del Nordvietnam 

s 

Hanoi pronta ad accogliere 
570 patrioti detenuti nel Sud 

Le condizioni per la consegna dei prigionieri il 4 giugno al largo del 17° parallelo - Saranno trasbor
dati da navi USA o di Saigon, con bandiera della Croce Rossa - Bombardamenti americani sulla RDV 

SAIGON, 14. 
Con un messaggio trasmes

so da Radio Hanoi, la RDV 
ha fatto sapere di essere 
pronta ad accogliere un 
gruppo di 570 detenuti che 
l'amministrazione di Saigon 
ha detto di essere disposta a 
liberare. L'annuncio di Sai
gon età stato avanzato il 
mese scorso, nel quadro di 
uni rumorosa campagna 
congegnata dagli americani 

• p/r lo « scambio » dei pri
gionieri, che Nixon aveva ad

dirittura proposto venissero 
^/trasferiti in Svezia. Il carat

tere propagandistico di quel
la proposta apparve chiaro 
quando la Svezia fece sapere 
di non essere mai stata con
sultata in proposito. L'annun
cio odierno della RDV smonta 
questa campagna propagandi
stica, che aveva lo scopo di 
distrarre l'attenzione dell'opi
nione pubblica, soprattutto 
americana, dal problema prin
cipale, che è quello della fine 
dell'aggressione: la RDV ac
cetta di accogliere i rilascia
ti, respingendo nello stesso 
tempo la qualifica di « prigio
nieri di guerra nord-vietna
miti » loro accollata da Sai
gon e dagli americani. Essa 
li accoglie, si precisa, nella 
loro qualità di « patrioti ille
galmente detenuti nel Viet
nam del Sud dagli americani 
e dai loro fantocci ». 

Nel messaggio di Radio Ha
noi vengono precisate le con
dizioni del rilascio. Esse pre
vedono che navi di Saigon o 
americane, disarmate, recanti 
la bandiera della Croce Ros
sa, incontrino il 4 giugno, 

• nelle acque presso il 17° pa
rallelo. navi della RDV. Inol
tre ogni attività militare, 
aerea, terrestre e marittima 
dovrà essere interrotta per 
24 ore in un raggio di 30 chi
lometri attorno al luogo del
l'incontro; le autorità ameri
cane e di Saigon dovranno 
comunicare in anticipo numero 
e caratteristiche delle navi 
impiegate: il trasferimento 
dei detenuti sarà rinviato a 
data ulteriore se le condizio
ni atmosferiche lo impedis
sero il 4 giugno. 

Le condizioni non differi
scono sostanzialmente, secon
do ambienti diplomatici di 
Saigon, da quelle adottate in 
precedenti analoghe occasioni, 
ma il fatto nuovo è dato dal 
numero dei detenuti interes
sati. L'ambasciatore ameri
cano Bunker ha detto di es
sere e compiaciuto » dell'an
nuncio di Hanoi, affermando 
di sperare che ciò sia un 
passo verso la liberazione di 
americani detenuti nel Nord 
Vietnam. Funzionari del mini
stero degli Esteri di Saigon 
hanno detto dal canto loro che 
l'annuncio di Hanoi dovrà 
€ essere attentamente studia
to », ma l'agenzia Reuter rile
va che e la nota di speranza 
espressa dall'ambasciata ame
ricana a Saigon sembrerebbe 
indicare che l'accettazione 
sud-vietnamita è virtualmente 
sicura ». 

Nelle ultime 24 ore aerei 
americani hanno nuovamente 
attaccato il territorio del Nord 
Vietnam, con la scusa di e pro
teggere» i B-52 che stavano 
bombardando il territorio lao
tiano, e che erano stati inqua
drati dai radar. E' questa la 
scusa ufficiale con la quale 
vengono sempre coperti gli 
atti di violazione del territorio 
nord-vietnamita. 

Nel Sud Vietnam sì sono 
avuti scontri nella valle di 
A Shau. e nella zona del delta 
del Mekong. 

A Saigon gli americani han
no consegnato ai fantocci 24 
aerei IC-123 da trasporto nel 
quadro della « vietnamizza-
zione» della guerra. Attual
mente l'aviazione di Saigon 
è composta di 850 velivoli, 
il 40 per cento dei quali so
no elicotteri. Va rilevato a 
questo proposito che nella 
sola invasione del Laos gli 
americani persero quasi la 
intera flotta di elicotteri 
(circa 600) che essi avevano 
impegnato nell'azione. Il ca
po dei consiglieri dell'avia
zione americana nel Sud 
Vietnam, James Watkins, ha 
detto che occorreranno al
meno due anni - prima di 
completare l'addestramento 
dei piloti necessari a Saigon. 

BELGRADO. 14. 
Il ministro degli Esteri del 

GRP del Sud Vietnam, si
gnora Nguyen Thi Binh, com
pirà una visita ufficiale in 
Jugoslavia dal 18 al 22 mag
gio. su invito del suo collega 
jugoslavo Mirko Tepavac 

Presenta le 

l'ambasciatore 
italiano a Pechino 

PECHINO, 14 
n primo ambasciatore italia

no nella Repubblica popolare 
cinese, Folco Trabalza, ha pre
sentato oggi le lettere creden-
dall al vice presidente Tung 
Pi-wu. Erano presenti il fa
cente funzioni del ministro 
degli esteri cinese. Chi Feng-
W, e l'incaricato d'affari Ita
liano Antonio Restivo. 

Contro i baroni della finanza £I ,K-^r*^ -
d£ 

strazione contestatoria i delegati alla Conferenza commerciale internazionale: i delegati sono 
stati salutati da bordate di fischi e da qualche uovo al loro arrivo nel maggiore albergo della 
città. I dimostranti portavano cartelli con scritte contro I baroni del capitale internazionale. 
La polizia è intervenuta con molta durezza, impiegando anche un reparto a cavallo. Molti gio
vani sono stati arrestati 

Esplosione sotto la statua di Truman 

Bomba anti-USA 
ad Atene: ucciso 

un poliziotto 
L'attentato è stato attribuito all'organizzazio
ne monarchica « greci liberi » - Preannunciate 
azioni contro i beni statunitensi in Grecia 

ATENE, 14 
Una bomba è esplosa que

sta notte nei pressi della sta
tua dell'ex presidente ameri
cano Truman. nel centro del
la capitale greca: nell'eplosio 
ne un agente di polizia — 
che aveva preso in mano il 
pacco contenente il rudimen
tale ordigno — è rimasto uc
ciso ed un altro gravemente 
ferito. Il 28 novembre scorso 
un'altra bomba era esplosa ai 
piedi della stessa statua, dan
neggiandola; in seguito a quel
l'attentato erano stati compiu
ti numerosi arresti ed era 
stato predisposto uno speciale 
servizio di sorveglianza attor
no al monumento, situato nel
le vicinanze del palazzo rea
le e della residenza del reg
gente. 

L'attentanto di questa not
te è stato attribuito — secon
do alcune fonti — all'orga
nizzazione clandestina « Consi
glio nazionale dei greci libe
ri ». di tendenza monarchica. 
Questa organizzazione aveva 
ieri sera inviato per posta ai 
corrispondenti stranieri una 
nota in cui si annunciavano 
rappresaglie contro beni sta
tunitensi in segno di prote
sta contro il sostegno politico 
ed economico che Washington 
dà al regime fascista dei co
lonnelli. Nella nota si annun
cia di voler respingere con la 
forza « il giogo imposto al po
polo greco in quattro anni di 
oppressione imposta da un 
gruppetto di colonnelli »: per 
condurre questa lotta il mes

saggio ha invitato all'unità 
tutte le altre forze d'opposi
zione die di recente hanno 
formato un consiglio naziona
le della resistenza: il « Fronte 
patriottico» , di sinistra, « Di
fesa democratica ». di centro, 
e « Difesa della libertà », di 
destra. 

L'organizzazione dei « liberi 
greci » ha invitato inoltre le 
forze armate a rivolgere le 
armi contro i colonnelli « usur
patori del potere » e ad unirsi 
alla lotta per la riconquista 
della democrazia. Per più di 
tre anni — aggiunge la nota 
— abbiamo evitato attacchi 
agli americani nella speranza 
che comprendessero il nostro 
dramma e ci aiutassero a por 
fine alla tirannide. Ma ora 
condanniamo come nemica la 
politica ufficiale americana 
verso il regime e colpiremo 
con le nostre azioni le pro
prietà americane militari e ci
vili. 

Moro in URSS 
il 5 luglio 

Il ministro degli Esteri, on. 
Moro, si recherà in visita uf
ficiale nell'Unione Sovietica il 
5 luglio e vi sì tratterrà tre 
giorni. La data definitiva del
la visita — secondo l'agenzia 
ADN Cronos — non è ancora 
stata formalmente fissata, ma, 
salvo ' contrattempi, verrà ri
spettata questa, su cui è già 
stato raggiunto l'accordo di 
massima. 

Parlando a Tbilisi per il cinquantenario della Repubblica georgiana 

Breznev propone trattative alla NATO 
per la riduzione delle truppe in Europa 

Un invito anche al prossimo congresso della socialdemocrazia europea ad assumere una posizio
ne di pace su Indocina, Medio Oriente e sicurezza europea - Omaggio ai rivoluzionari georgiani 

Dalla nostra redazione 1 
MOSCA, 14. 

Breznev ha colto l'occasione 
della manifestazione che ha 
avuto luogo oggi a Tbilisi in 
occasione del cinquantenario 
della Repubblica georgiana 
per pronunciare un vasto di
scorso politico che si caratte
rizza soprattutto per la parte 
dedicata ai problemi europei. 
a Operando per garantire la 
sicurezza internazionale e la 
pace contro gli interventi ag
gressivi diretti a colpire l'in
dipendenza ed 1 diritti dei po
poli, ha detto, noi siamo pron
ti a collaborare con tutte le 
organizzazioni e con tutti i 
partiti che aspirano realmen
te a raggiungere i nostri stes
si obiettivi. Cosi al nostro re
cente congresso abbiamo ad 
esempio confermato ancora 
una volta il nostro atteggia
mento positivo di fronte alla 
possibilità di azioni comuni 
sull'arena mondiale coi partiti 
socialdemocratici ». 

«Sappiamo, ha continuato 
il segretario generale del 
PCUS. che alla fine del mese 
in corso i leader della social
democrazia, tra cui non pochi 
rappresentano partiti al gover
no. si riuniranno nella capitale 
finlandese per la sessione del
l'Intemazionale socialista. In 
quella sede essi discuteranno 
alcuni problemi — sicurezza 
europea, Medio Oriente ed In
docina — dai quali dipende 
in gran parte lo sviluppo della 
situazione internazionale. Il 
modo con cui questi problemi 
verranno trattati ci dirà se 
ed in quale misura i partiti 
socialdemocratici si muovono 
oggi concretamente per la di
stensione internazionale e la 
pace. Gli interessi del movi
mento operaio e quelli della 
pace esigono che coloro ai 
quali spetta ad Helsinki di 
prendere decisioni non dimen
tichino i mostruosi crimini 
perpetrati dagli aggressori nel 
Vietnam nella Cambogia nel 
Laos nei territori arabi occu
pati» e — per quel che ri
guarda l'Europa — «la volon

tà dei popoli del continente 
di liquidare 1 residui della 
guerra fredda e di creare una 
atmosfera di collaborazione e 
di buon vicinato». ~ 

Se questo non avverrà ai 
partecipanti all'incontro di 
Helsinki confermerebbero an
cora una volta che la loro 

" Internazionale " non presta 
attenzione alla voce delle mas
se ma alla voce di chi deci
de la politica della NATO». 
A questo esplicito invito alla 
collaborazione rivolto ai so

cialdemocratici, Breznev ha 
fatto seguire una concreta 
proposta di trattative «sotto 
tutti gli aspetti» coi paesi 
della NATO per la riduzione 
reciproca delle forze armate 
in Europa. 

L'Unione Sovietica, ha detto, 
è pronta a trattare il problema 
sotto tutti gli aspetti. Dopo 
aver accennato all'interesse, e 
anche in qualche caso al ner
vosismo, con cui nei paesi oc
cidentali si affrontano • oggi 
questi temi, Breznev ha infat
ti aggiunto «I rappresentanti 
dei paesi della NATO si chie
dono talvolta: di quali forze 
armate si tratta? Di quelle 
straniere o di quelle nazionali? 
Di quali armamenti? Di quelli 
nucleari o di quelli conven
zionali? Chi fa queste doman
de assomiglia a quel tale che 
vorrebbe apprezzare il gusto 
del vino senza toccarlo. Par
lando col linguaggio diploma
tico diciamo dunque a tutti: 
con pazienza «assaggiate» le 
proposte, intavoliamo tratta
tive ». 

Breznev aveva dedicato la 
prima parte del discorso alla 
rievocazione del contributo 
dato dalla Georgia alla rivo
luzione socialista ed alla co
struzione della società so
vietica. In questo contesto 
aveva ricordato in particola
re alcune figure di rivoluzio
nari georgiani fra cui Stalin, 
Giaparidze, Ketskhoveli, Mak-
haradze. Orgionikidze, Tsuluk-
hidze, Tskhakoia. 

a. g. 
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Nixon ha ottenuto un rinvio a mercoledì 

Acuita polemica negli USA 
sull'iniziativa di Mansfield 
Il senatore democratico insiste perchè sia votata la sua richiesta di ri
durre a 150.000 uomini la presenza americana nel nostro continente 

Immediata reazione della Casa Bianca alla proposta Breznev 
WASHINGTON, 14. 

L'atmosfera politica ameri
cana si è appesantita per lo 
acuirsi della polemica sulla 
presenza delle truppe ameri
cane in Europa: polemica a-
perta dall'iniziativa del sena
tore Mansfield, il quale ha 
presentato al Senato una pro
posta per ridurre a 150.000 
uomini — dai 300.000 attuali 
— gli effettivi delle forze a-
mericane nel vecchio conti
nente entro il 31 dicembre 
prossimo. Nixon, come è no
to, ha immediatamente rea
gito mobilitando il Pentagono, 
il comando della NATO e lo 
apparato della amministra
zione per bloccare l'iniziativa 
di Mansfield. Nixon ha otte
nuto un rinvio a mercoledì 
prossimo del voto del Senato, 
ma Mansfield, che è il leader 
della maggioranza democra
tica, ha ribadito oggi che insi
sterà nel sostenere la sua ini
ziativa (che tecnicamente ha 

la forma di emendamento): 
essa, ha detto, non verrà riti
rata, anche se è sopraggiunto 
un invito a una riduzione reci
proca delle forze in Europa 
espresso da Breznev nell'odier
no discorso di Tblisi. I di
spacci sull'invito di Breznev 
sono stati immediatamente se
guiti da una dichiarazione del 
portavoce di Nixon, Ziegler, 
il quale ha detto: a Accoglia
mo con interesse questa nuo
va indicazione sovietica per 
una riduzione reciproca ed 
equilibrata delle forze arma
te in •• Europa; ciò rafforza 
quello che non abbiamo mai 
cessato di sostenere, cioè che 
questo non è il momento, per 
noi, di smantellare le nostre 
forze in Europa, considerando 
soprattutto la possibilità di 
un negoziato su una riduzione 
reciproca ed equilibrata del 
livello delle truppe». 

11 senatore Fullbright, pole
mizzando con le tesi della Ca

sa Bianca, ha detto che il Se
nato ha l'autorità di ridurre 
le truppe americane limitando 
i fondi stanziati. E il sena
tore Symington ha ricordato 
che nel 1936 l'allora presiden
te Eisenhover, che era stato 
il primo presidente della 
NATO, disse che una divisione 
USA sarebbe stata sufficiente 
ad attestare la presenza degli 
Stati Uniti in Europa nell'era 
nucleare. 

BONN, 14. 
Nella polemica sulle truppe 

americane in Europa è inter
venuto oggi anche il cancellie
re Brandt, il quale ha appog
giato la posizione di Nixon, 
ma ponendo l'accento sul fat
to che una riduzione delle 
truppe USA alleggerirebbe gli 
oneri dell'America, mentre 
quelli degli alleati europei e 
in primo luogo di Bonn ver
rebbero accresciuti: 

Guadagnato il 20% nelle amministrative 

Successo elettorale laburista 
Il partito di Wilson ha riconquistato la maggioranza a Londra e Manchester 

Dal Mitro corrispoadeite 
LONDRA, 14 

Spettacolare vittoria laburi
sta nelle elezioni amministra
tive parziali: l'oscillazione del 
voto a loro favore va al di là 
del 20%. A meno di un anno 
di distanza dall'andata al go
verno, i conservatori hanno 

'subito una umiliante scon
fitta le cui proporzioni supe
rano ogni previsione. Se ci 
fosse una nuova consultazio
ne politica generale è fuori 
dubbio che, alla stregua del-
1 ' odierno spostamento per
centuale, 1 laburisti sarebbero 
automaticamente reinsediati al 
potere. 

La svolta d'opinione era at
tesa ma la portata del succes
so ha sorpreso i suoi stessi 
beneficiari. Il vice leader del 
Partito laburista Boy Jenkins 
ha parlato di «una dichia
razione di sfiducia popolare 
nel governo tory ». I laburisti 
hanno riconquistato la mag
gioranza nel due grandi cen
tri metropolitani di Londra e 
MancboitoT dora i l votava por 

il rinnovo completo delle va
rie amministrazioni locali. 

Nella capitale, su 32 con
sigli municipali, 21 sono ora 
in mano laburista (un guada
gno netto di 17) mentre 1 con
servatori hanno avuto difficol
tà a confermarsi nei rimanen
ti boroughs il cui esito, in 
alcuni casi, è tuttora in so
speso. L'opposizione ha più 
che recuperato il terreno per
duto nel tracollo del 1968 quan
do solo quattro consigli era
no rimasti sotto il suo con. 
trollo e i conservatori ne ave
vano conquistati 16 in più. 

Le operazioni di voto sono 
In corso da alcuni giorni in 
diverse regioni dell'Inghilterra 
e del Galles. Ieri hanno tro
vato il loro culmine In un con
fronto su scala nazionale che 
ha visto i laburisti conquista
re la maggioranza In 70 co
muni compresi grossi centri 
urbani come Hull e Stoke-
On-Trent. L'avanzata è tanto 
più significativa se si tiene 
conto che (a parte Londra e 
Manchester) in tutte le altrj 
località veniva conquistato so-
lamento un tono del seggi 

disponibili secondo il sistema 
di rotazione biennale che pre
vale nelle amministrative in
glesi. L'ondata pro-laburista è 
stata particolarmente sensibi
le nelle zone industriali del 
centro est. 

Il recupero di quest'anno è 
partito dunque da quelle stes
se aree del suffragio operalo 
dove si erano registrate la 
flessione e le astensioni de
terminanti nella sconfitta la
burista alle politiche generali 
del giugno 1970. Siamo di 
fronte ad un massiccio voto 
di censura sull'operato del 
governo conservatore. Da un 
lato c'è la protesta per la di
soccupazione, 11 rincaro del co-
sto della vita. Il prezzo della 
inflazione che viene scaricato 
sugli strati popolari, la cam
pagna antisindacale e la gene
rale offensiva antioperaia. Dal
l'altro, vi è la richiesta im
plicita di un radicale muta
mento di indirizzo nella ge
stione economico-sociale del 
paese. 

Antonio Branda 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

Uve dei diritti costituzionali. 
Ma il punto è soprattuto un 
altro. Forlani ha trovato a 
Palermo — anzi, in certi casi 
egli ha trovato esattamente 
al suo fianco — alcuni degli 
uomini più discussi alla luce 
degli scandali e dei fatti ma
fiosi. Tutti all'ombra dello 
« Scudo crociato »: i Cianci-
mino, i Gioia, i Lima: i con
siglieri ed i prossimi candi
dati democristiani i nomi dei 
quali compaiono nei dossiers 
della Commissione antimafia. 
Come si ricorderà, secondo il 
compagno Vincenzo Gatto 
(PSIUP). il presidente del Se
nato Fanfani potrebbe nel
l'attuale situazione, render
si oltremodo utile « sopratfut-
to come alto esponente al cui 
nome si rifa una corrente in
terna delia DC che ha quasi 
tutto il potere a Palermo »; il 
richiamo vale anche per For
lani, che appartiene alla stes
sa corrente, al gruppo che ha 
sostenuto fino all'ultimo — 
tanto per riferirsi a fatti re
centi — l'« operazione Cianci-
mino ». Ebbene, con il viag
gio di Forlani non è stato 
preso, né preannunciato, nes
sun provvedimento nei con
fronti degli uomini più discus
si; non vi è stato neppure un 
atto, anche il più pallido, di 
dissociazione da parte della 
segreteria della DC. E dun
que? Non è forse chiaro che 
la sortita in apertura della 
campagna elettorale non è al
tro, per la segreteria de, che 
un nuovo tentativo di soffoca
re lo scandalo? 

Tutto questo fa apparire sot
to giusta luce anche il tenta
tivo della DC di apparire agli 
occhi dell'elettorato del 13 
giugno con il voto di «.forza 
dell'ordine », equilibrata e, co
me usa dire Forlani. « centra
le ». Ma di quale « ordine » si 
tratta? Le collusioni in cui la 
DC è impantanata a Paler
mo ed altrove dovrebbero pur 
dire qualcosa. 

La vita politica romana, 
frattanto, continua ad essere 
dominata dalla questione del
la legge sulla casa. Il presi
dente del Consiglio Colombo 
sta cercando un compromesso 
tra DC e PSI sulle parti del 
provvedimento tuttora contro
verso. e in particolare sul
l'articolo 26. Un certo effetto 
l'ha ottenuto con l'attenuazio
ne dei toni polemici tra le 
varie componenti del quadri
partito. Il PSDI, sulla scorta 
di un recente discorso di Ta-
nassi, ha sottoposto a socia
listi e democristiani una sorta 
di base di compromesso. Il 
segretario del PRI, La Malfa, 
per non farsi scavalcare nel
le vesti del mediatore, ha ad
dirittura proposto, ieri, un 
« vertice » quadripartito per 
martedì prossimo, prima del 
passaggio alle votazioni sugli 
articoli della legge. Con una 
lettera ai capi-gruppo della 
DC. del PSDI e del PSI, La 
Malfa afferma che il gruppo 
repubblicano è convinto che vi 
sia € possibilità di trovare 
una soluzione sui punti ancora 
controversi ». Il segretario 
del PRI ha detto ai giorna
listi che « un'altra crisi non 
si può fare » e che far ca
dere il governo nel < semestre 
bianco» (che comincia alla 
fine di giugno) « sarebbe una 
follia ». 

Colombo ha avuto negli ul
timi due giorni una fittissi
ma serie di incontri. Ha vi
sto, tra gli altri. De Martino 
(col quale ha discusso i punti 
di un eventuale compromes
so sulla casa) e il ministro 
del Lavoro Donat Cattin (che 
nella riunione del gruppo de 
aveva detto di paventare una 
€ crisi da destra > dopo il 13 
giugno). Numerosi anche gli 
incontri e le riunioni tra i 
socialisti. Ciò che si è discus
so dietro le quinte risulta ab
bastanza bene da una dichia
razione dell'on. Achilli, co-
relatore socialista per la leg
ge sulla casa. < Nelle ultime 
ore — egli ha detto — si è 
diffusa la voce di accordi in
tervenuti al vertice tra la DC 
e il PSI sull'articolo 33 (ex 
26) che regola il regime delle 
aree espropriate all'interno 
dei piani di zona. Come av
viene spesso — ha soggiunto 
— si cerca di dar per fatto 
quello che invece rappresen
ta, per ora, solo una aspira
zione. Quel che è certo è che 
dietro questo dissenso si stan
no muovendo interessi e si 
stanno intessendo manovre 
che vanno molto al di là del
la legge sulla casa, ma non 
pare che tutta la DC sia di
sponibile per questi giochi*. 
Achilli ha detto, quindi, che 
i socialisti riaffermano l'im
portanza della legge e*la ne
cessità che essa venga appro
vata prima della sospensione 
dei lavori parlamentari dì fi
ne maggio ». 

Sadat 
due registrazioni di riunioni 
tenute al Comitato centrale 
dell'Unione. 

Sadat ha quindi annunciato 
che un nuovo governo è stato 
costituito e che primo mini
stro di esso è Mahmoud Fawzi 
(che conserva la sua carica). 
Ministro agli esteri è tuttora 
Hahmoud Riad. Il nuovo mi
nistro della difesa è il gene
rale Mohammed Ahmed Sa-
dek. Il nuovo governo è com
posto di 35 membri. 

Sadat ha infine voluto defi
nire «una tempesta in un bi-
chier d'acqua» la grave crisi 
che l'Egitto deve superare. 
Egli ha ringraziato le forze 
armate per il loro senso di re
sponsabilità dimostrato in 
questa occasione. 

Oggi pomeriggio, parlando 
ad una delegazione di magi
strati che era andata ad espri
mergli solidarietà, Sadat ave
va dichiarato che non avrebbe 
«mal esitato a schiacciare 
ogni tentativo mirante a dan

neggiare la sicurezza dello 
stato e la tranquillità del po
polo egiziano ». 

La gravità della situazione 
ha richiesto una immediata 
consultazione fra 1 paesi che 
recentemente hanno costitui
to la Federazione araba: RAU, 
Libia e Siria. Il vice primo 
ministro libico, Jalloud, e il 
vice presidente siriano El 
Ayyoubi hanno avuto un col-
loqulo stamane con Sadat e 
sono quindi ripartiti per i ri
spettivi paesi. Anche Nimeirl, 
il leader sudanese, è giunto 
stamane spnza prenvvlso al 
Cairo per lo stesso motivo. 
Secondo fonti egiziane Sudan, 
Libia e Siria avrebbero espres
so l'appoggio dei loro paesi 
alle misure prese da Sadat. 

Questo tema viene ampia
mente ripreso dalla stampa 
egiziana che afferma che al
la presidenza della Repubbli
ca sono giunti e giungono in 
continuazione messaggi di ap
provazione da tutto il paese. 

Al Abram annuncia inoltre 
che l'Assemblea nazionale sa
rà convocata domani mattina 
per approvare la formazione 
del nuovo governo. 

TEL AVIV, 14. 
La stampa israeliana com

menta oggi gli avvenimenti 
egiziani affermando, come ad 
esemplo fa Haaretz che le di
missioni di sei ministri sono 
«equivalenti a un colpo di 
stato compiuto da Sadat ». Sia 
per Haaretz che per Maaxlv la 
chiave del futuro dell'Egitto 
è ora nelle mani dell'eserci
to. Maariv scrive inoltre, ri
facendosi a fonti « bene Infor
mate e attendibili » che « nu
merosi arresti sono stati com
piuti la notte scorsa in Egitto 
fra gli elementi fedeli ai no
ve fra ministri e membri del 
partito che sono stati desti
tuiti ». 

Una violenta polemica è In
tanto scoppiata a Tel Aviv 
per un articolo di Haaretz 
nel quale viene riferito che 
Dayan, nel suo ultimo collo
quio con il vice di Rogers, Sl-
sco. ha dichiarato di essere 
disposto a ritirare le truppe e 
le artiglierie israeliane « oltre 
11 raggio d'azione del fuoco 
nemico» sul canale di Suez. 
nel quadro di un accordo par
ziale per la riapertura della 
via d'acqua. Dayan avrebbe 
detto in sostanza a Sisco che: 
prima del ritiro Israeliano la 
RAO deve dimostrare di con
siderare la guerra finita e che 
ciò deve avvenire mediante un 
reciproco « assottigliamento 
delle forze » e il ritiro dell'ar
tiglieria pesante dalla zona di 
guerra; che 1 tecnici egiziani, 
accompagnati da pochi fun
zionari di polizia, ma non da 
militari, potrebbero attraver
sare il canale e Dortarsl sul
la sponda oggi occupata da
gli israeliani. «Le truppe 
israeliane si ritirerebbero ver
so oriente» In un punto da 
dove non potrebbero aprire 
il fuoco sulle truppe egiziane, 
né sulle navi che attraversa
no il canale». Haaretz scrive 
che questo « punto » dovrebbe 
essere a una trentina di chi
lometri dalla via d'acqua. Im
mediatamente il portavoce 
ufficiale di Golda Meir ha 
negato che Dayan abbia pro
posto «in termini di chilo
metri» il ritiro delle truDne 
Israeliane e che di tutto quan
to ha scritto Haaretz c'è di 
vero solo che «il ministro 
Dayan e l'assistente del segre
tario di stato Usa hanno avuto 
un colloquio ». 

Impressioni 
nella sala stampa del palaz
zo della televisione, dove ha 
sede anche l'ufficio del dimis
sionario Mohammed Fayek. 
Sono solo con un collega giap
ponese. Abbiamo cercato di 
chiarirci le idee, ma abbia
mo deciso che è meglio aspet
tare per esprimere giudizi. 

Il palazzo è sorvegliato da 
alcuni poliziotti e da soldati 
che hanno preso posizione die
tro a sacchetti di sabbia: gli 
stessi sacchetti della guerra 
dei sei giorni. La città — è 
già notte — è tranquilla ed è 
percorsa da rare automobili. 
taxi e autoambulanze con le 
sirene urlanti. Ora stanno ar
rivando frettolosi giornalisti 
americani, indiani e pakistani. 

Nei giorni scorsi molti os
servatori pensavano che l'E
gitto stesse per arrivare ad 
un bivio decisivo. Ora siamo 
a questo bivio. 

Entro domani o comunque 
nei prossimi giorni una nuova 
strada sarà scelta e imboc
cata. Quattro anni fa. In que
sta stessa sala, guardavo sul
lo schermo della televisione 
Nasser annunciare il suo ritiro 
e subito dopo assistevo all'e
splodere della passione popo
lare che riportava al potere 
il capo carismatico, i! padre. 
l'uomo del destino Nasser non 
è più. e nessuno ha la statura 
per prendere il suo posto. Lo 
Egitto è sconvolto. lacerato. 
Esplodono le contraddizioni 
politiche e di classe fra 1 bor
ghesi e i proletari, i tecno
crati dagli alti stipendi e i 
piccoli impiegati, fra i kulak 
e i braccianti, in un compli
cato intrecciarsi di alleanze. 
il formarsi e il rompersi di 
schieramenti. 

Grosso modo, e schematica
mente, si può dire che il pae
se politicamente attivo è di
viso in due gruppi: coloro che 
sperano di risolvere la crisi 
mediorientale e i problemi in 
temi egiziani mediante un ac
cordo con gli Stati Uniti e. di 
contro, coloro che non credo
no in tale soluzione e sosten 
gono che l'Egitto deve raffor
zare i suoi legami con il cam
po socialista e riprendere con 
vigore la strada delle riforme. 

FIAT 
meranno inoltre, in rapporto 
alla gravissima situazione de
terminatasi alla FIAT, tutte le 
ulteriori decisioni ed iniziative 
che si renderanno necessarie 
ed -idonee a respingere con 
forza l'azione di rappresaglia. 
l'aggressione al movimento di 
lotta e l'attacco premeditato 
alle strutture del sindacato in 
fabbrica ». 

Oggi la FIAT ha licenziato 
sette lavoratori. Si è appreso 
inoltre che ieri, a Mirafiori e 
in altri stabilimenti, delegati 
e rappresentanti sindacali so
no stati aggrediti e malmena
ti da capi e guardiani. In gior

nata. sono proseguiti, con alle 
adesioni, gli scioperi artico
lati già programmati. 

Astensioni si sono registrate 
anche in tutte le filiali. A Ro
ma la forte lotta dei 1500 di
pendenti Fiat — che in questi 
giorni hanno dato vita a com
patti e unitari scioperi — è 
stata segnata ieri da una gra
ve e premeditata provocazio
ne poliziesca. Un picchetto di 
lavoratori, dirigenti sindacali 
e studenti, che sostava, a scio
pero concluso, davanti alla se
de centrale di viale Manzoni è 
stato improvvisamente e vio
lentemente aggredito da poli
ziotti e celerini. Il picchetto 
stava per lasciare l'ingresso 
dopo che più volte aveva evi
tato le provocazioni di un 
gruppo di impiegati, iscritti 
alla Cisnal. asserragliati nel 
cortile interno. I celerini giun
ti sul posto (erano circa le 9), 
senza alcun motivo hanno ca
ricato il picchetto: « un'ag
gressione » — dice il comuni
cato congiunto delle segrete
rie camerali Cgil. Cisl e Uil e 
della Fiom Firn e Uilm — 
preordinila, giacché in mo
do precìso e selettivo sono sta
ti picchiali, fermati e succes
sivamente arrestati quattro 
studenti. « Si tratta di Umber
to Fascetti. di 17 anni, Ja-
roslav Novak di 24 anni. Lu
cio Castellano di 22 anni e 
Paolo Zappelloni di 25 anni. Gli 
stessi celerini hanno aggredi
to altri giovani che stavano re
candosi a scuola fermandoli 
solo perché... avevano barbe 
e capelli sospetti... ». 

La risposta dei lavoratori 
al grave episodio è stata im
mediata: è stato proclamato 
uno sciopera di 4 ore che ha 
bloccato i centri della Ma-
gliana e di Grottarossa. men; 
tre per alcune ore la sede di 
viale Manzoni è stata presi
diata da operai, tecnici e im
piegati ai quali si sono uniti 
centinaia di giovani e studen
ti. aderenti anche a gruppi 
della cosiddetta sinistra extra
parlamentare. 

Le organizzazioni provincia
li dei metalmeccanici hanno 
invitato tutti i consigli di fab
brica e le CI. a discutere del 
grave episodio e hanno pro
clamato per lunedì 17 uno scio
pero di mezz'ora di tutta la ca
tegoria. « L'aggressione al pic
chetto di viale Manzoni — di
ce il comunicato dei sindacati 
— si inquadra in un disegno 
repressivo più ampio che la 
Fiat sta tentando di mettere 
in atto per isolare la lotta dei 
185 mila lavoratori. Una lotta 
— prosegue il comunicato — 
che per i problemi di potere 
e di sviluppo economico che 
pone, interessa altre categorie 
di lavoratori e i cittadini tutti». 

Le assemblee e lo sciopero 
di mezz'ora dei metalmecca
nici romani saranno quindi un 
momento di discussione e mo
bilitazione attorno al grande 
significato che la vertenza 
Fiat riveste. 

MILANO. 14 
Il lavoro è ripreso questa 

mattina all'Autobianchi. e so
no ripresi regolarmente gli 
scioperi articolati e l'autolimi-
tazione della produzione, dopo 
la tensione di ieri, provocate 
da una serie di gravi rappre
saglie della direzione FIAT. 
culminate verso le 22 nella so
spensione dell'intero secondo 
turno (1600 operai). 

Mercoledì centinaia di ope
rai delle linee di montaggio 
delle auto venivano multati 
dalla direzione perchè effet
tuano il cosidetto « salto del
la scocca » 

Lesa 
da una delle guardie notturne. 
Dichiarava subito di essere 
fascista. Ora è in carcere, in 
stato di arresto, a disposizio
ne dell'autorità giudiziaria. I 
carabinieri, oltre alla bottiglia 
piena di benzina, hanno se
questrato anche un recipiente 
colmo di liquido infiammabile. 

Il neofascista arrestato. 
Edoardo Ceft di 34 anni, abita
va a Como da un paio di mesi 
e frequentava gli ambienti 
del Movimento sociale. Era 
già stato arrestato il 23 gen
naio 1970 a Milano, in via Set
tembrini per aggressione a 
studenti del liceo Carducci e 
denunciato per lesioni aggra
vate e porto abusivo di armi 
improprie. L'8 marzo "70 era 
stato arrestato per un assalto 
di neofascisti al Circolo ARCI 
Gheda di Brescia; 1*11 marzo 
•70 era stato denunciato a pie
de libero per un attacco alla 
Casa dello Studente di Milano 
compiuto il 27 febbraio con le 
imputazioni di aggressione, 
pubblica intimidazione, deten
zione ed uso di materiali e-
splodenti. 

Malgrado questi precedenti 
il Ceft — come del resto 1 
suoi «camerati» — era anco
ra in libertà, pronto per par
tecipare la notte scorsa a una 
impresa che avrebbe potuto 
portare alla distruzione di 
una intera fabbrica. Solo la 
presenza pronta e risoluta de
gli operai ha potuto evitare 
che ciò avvenisse. 

Una energica presa di posi
zione. a proposito dell atten
tato fascista alla Lesa, è sta
ta assunta da CGIL. CISL e 
UIL di Saronno. 

«L'intervento del lavoratori 
- dice tra l'altro il docu
mento - ha valso a .mandare 
all'aria i piani criminosi del 
fascisti prezzolati ». La provo
cazione «si Inquadra nel cli
ma di terrore che forze eco
nomiche e padronali e forze 
politiche hanno tentato e ten
tano di instaurare **}****-: 
E" la risposta ai problemi 
posti dai lavoratori per una 
nuova politica economica, 
che attuando »« riforme so
ciali nazionali e locali svilup
pando e risolvendo I problemi 
della salute, dei ritmi e dello 
orario vuole modificare ie 
strutture della società*; 

«Chiediamo - conclude n 
comunicato — che siano messi 
In galera e perseguiti 1 man
danti, gli organlnatoTi • ohi 
paga e sostiene la •quadrac-
ce fasciste». 
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